
Il 16 febbraio ilMinisteroper le pari
opportunità ha comunicato il pare-
re favorevole della Corte dei Conti
sul Piano nazionale contro la violen-
za di genere e lo stalking. Già ap-
provato lo scorso 28 ottobre dalla
Conferenza unificata e presentato
dal Ministero alle associazioni di
settore e alla Camera dei Deputati,
il Piano è la risposta ad un»interro-
gazioneparlamentare e rappresen-
ta il primo documento organico per
il contrasto alla violenzae per il sup-
porto necessario alle vittime.
L»adozione di un piano nazionale
è stata la naturale conseguenzadel-
la necessità di un»integrazione tra
politiche repressive, interventi, azio-
ni puntuali e convergenti in ambito
sociale, educativo, informativo e
normativo.Manon solo: rappresen-

ta uno strumento di orientamento e
supporto alla realizzazionedi prati-
che omogenee sul territorio nazio-
nale in riferimento al tema della vio-
lenza e prevede una serie di inter-
ventimultidisciplinari a carattere tra-
sversale in grado di valorizzare e
mettere in rete le energiee le compe-
tenze presenti sul territorio e a più li-
velli.
Le aree di interventomuovono dalla
prevenzione alla formazione, sino
alla sensibilizzazione dell»opinio-
ne pubblica riguardo al fenomeno.
Gli obiettivi: il potenziamento dei
centri antiviolenza; la formazione
adeguata degli operatori coinvolti;
il monitoraggio del fenomeno nel
breve,medioe lungoperiodo, com-
parando anche i risultati in ragione
delle politiche adottate di volta in

volta; l»introduzione di misure assi-
stenziali di sostegnoa tutte le vittime
di violenze di genere. Il piano pre-
vede la collaborazione strategica e
sinergicadei diversiMinisteri tra cui
il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali e in merito alla preven-
zione e corretta informazione della
opinione contempla l»attivazione
di programmi di sensibilizzazione
nei luoghi di lavoro con il coinvolgi-
mento delle Consigliere di parità,
aventi un ruoloattivo nella tuteladel-
la parità di genere proprio nei luo-
ghi di lavoro.
Nel documento si evidenzia come
siano fondamentali, per il raggiun-
gimento degli obiettivi indicati,
l»adozione di un percorso parteci-
pato a livello nazionale, regionale
e di istituzioni e l»attenzione alle te-
matiche della violenza di genere
anche sui luoghi di lavoro in grado
dimutuare le sollecitazioni e i consi-
gli proposti in sede comunitaria.
¤previsto il finanziamentodi proget-
ti diretti a rafforzare le azioni di pre-
venzione e contrasto della violenza
di genere, con lagaranziadi unap-
porto economico alle reti di sogget-
ti, inclusi gli enti locali, impegnati in

progetti integrati di contrasto alla
violenza di genere e stalking e di tu-
tela del posto di lavoro nonché di
sostegno per il reinserimento nel
mercatodel lavoro con la valorizza-
zione di alcune esperienze pilota
che negli ultimi anni si sono rivelate
efficaci.
Particolare attenzione, infine, è po-
sta sulla raccolta scientifica dei dati
peculiari del fenomeno, oltre al po-
tenziamento delle forme di assisten-
za e sostegno alle donne vittime di
abusi e ai loro figli. ¤ rafforzata la
collaborazione con le forze dell»or-
dine: ilMinisterodell»interno e ilMi-
nistero della difesa coopereranno
per formare il personale delle forze
dell»ordine, in modo da unificare i
metodi dell»accoglienza utilizzati
nella gestione dei casi di violenza,
consapevoli che fondamentale è il
≈primo contattoΔcon la vittima.

MarilùMisto

Approfondimenti
Il Piano nazionale contro la violen-
za di genere e lo stalking è reperibi-
le in Bollettino ordinario 22 febbra-
io2011,n.7, consultabile inwww.
adapt.it

Afebbraio la cassa
integrazione ”rimbal-
za” in alto rispetto alla
frenata di gennaio. Il
rialzo è 17,2%, ma ri-
spetto ad un anno fa vi
èunarretramentodiol-
tre il 27%. L’Inps ha
spiegato però che non
è ancora disponibile il
dato aggiornato sul
l’utilizzo effettivo del-
lacig.Lestimeeviden-
ziano che l’industria e
l’artigianato sono i set-
torichehannodrastica-
mente frenato il ricor-
soallacassaintegrazio-
ne. Diminuiscono le
domandedidisoccupa-

zione e di mobilità, vi-
stocheagennaioneso-
no state presentate 102
mila, contro 111 mila
di un anno fa. Per il se-
gretario generale ag-
giunto Cisl, Giorgio
Santini: “I dati della
cassa integrazione so-
no preoccupanti. Pur
in presenza di un calo
significativorispettoal-
lo stesso mese del
2010, gli aumenti con-
giunturali nel mese di

febbraio, in particolare
per la cassa integrazio-
neinderogaeperquel-
la straordinariaconfer-
mano una situazione
strutturale pesante con
una presenza estesa di
crisi industriali e pro-
duttive non ancora ri-
solte”.“Seappareposi-
tivalaflessionesignifi-
cativa dell’utilizzo de-
gli ammortizzatori so-
cialinel settoredell’ar-
tigianato - continua - si

conferma particolar-
mente critica la situa-
zione del settore edile,
dove il ricorso allacas-
saintegrazioneaumen-
tasensibilmente, sia ri-
spetto al mese che al-
l’anno precedente. Il
persistere di situazioni
di lungo utilizzo degli
ammortizzatori sociali
ed, in particolare, della
cassaintegrazione-sot-
tolinea - comporta tre
urgenze fondamentali:

lafirmadiunnuovoac-
cordo quadro Gover-
no,Regioni,partisocia-
lisull’utilizzodegliam-
mortizzatori inderoga,
il varo di incentivi mi-
ratiperlastabilizzazio-
nee lenuoveassunzio-
ni e un investimento
economico e culturale,
regione per regione, su
formazione, politiche
attive del lavoro e pro-
cessi individuali e col-
lettivi di ricollocazio-

ne”. “Solo ridando di-
namicità e trasparenza
alnostromercatodella-
voroe,parallelamente,
ricostruendocondizio-
ni - conclude - per lo
sviluppodinuoviinve-
stimentinelnostropae-
se potremo registrare
forti e strutturali crolli
nell’utilizzo degli am-
mortizzatori sociali
nelnostro paese”.

G.Ga.

Disco verde dal Consi-
glio dei Ministri all’appro-
vazione definitiva del de-
creto legislativo sul fisco
municipale, su cui il gover-
no ha già incassato la fidu-
cia della Camera. Ora il dl-
gs sarà sottoposto alla fir-
ma di Giorgio Napolitano,
per poi entrare in vigore. È
quanto si apprende da fon-
ti di governo. Le stesse fon-
ti riferiscono che il Cdm
non ha ancora preso una
decisione sulla proroga di
4 mesi dei tempi della dele-
ga sul federalismo fiscale.
A quanto si apprende, il go-
verno è intenzionato a pro-
rogare i tempi, ma la deci-
sione sarà presa solo suc-
cessivamente. Da una par-
te l'arrivo della cedolare
secca sugli immobili, che
rappresenterà un rispar-
mio d'imposta per i pro-
prietari sopra un certo red-
dito, dall'altra lo sblocco
dell'addizionale comuna-
le, che potrebbe rappresen-
tare un aggravio per i citta-
dini. E poi la tassa sul sog-
giorno che, per i comuni
che l'applicheranno, po-
trebbe rappresentare un

contributo fino a 5 euro al
giorno da parte dei turisti
per la gestione della città
che stanno visitando. Re-
sta qualche dubbio per il
sindacato: "Il decreto legi-
slativo sul federalismo mu-
nicipale, adottato definiti-
vamente, rappresenta - ha
detto Maurizio Petriccio-
li, segretario confederale

Cisl - un significativo tas-
sello nella costruzione del
nuovo federalismo fisca-
le. Purtroppo, i contenuti
del decreto, come già os-
servato, lasciano aperte nu-
merose questioni che per il
sindacato sono essenziali
per valutare in maniera
esaustiva l'intero impianto
federalista. Nel merito il

decreto introduce l'Imu
che sostituisce l'irpef sui
redditi fondiari, le relative
addizionali sugli immobili
assoggettati alla nuova im-
posta e l'ici. Mai il nuovo
assetto presenta molti dub-
bi e molte incognite". "Un'
autonomia tributaria - ha ri-
badito il segretario confe-
derale Cisl - che agisca pre-
valentemente attraverso
l'imposta municipale tribu-
taria facoltativa e altre im-
poste di scopo non è un'au-
tonomia tributaria, consi-
derando anche i vincoli de-
rivanti dall'esigenza di
non aumentare il carico tri-
butario complessivo rispet-
to alla situazione attuale.
La partita si sposta ora sul-
la perequazione, sull'attua-
zione del federalismo re-
gionale e sulla definizione
dei costi standard. A mag-
gior ragione è necessario
ed urgente avviare una ri-
flessione pertinente sull'in-
tera materia che coinvolga
non solo i livelli istituzio-
nali politici interessati ma
anche e soprattutto le Parti
sociali ed il sindacato".

R.R.

Filo diretto con il Centro
Marco Biagi/159

L’attesa per l’autorizzazione di Bankita-
lia al via alla nascita della Banca del Sud sta
tenendo un po tutti i sostenitori dell’iniziati-
va col fiato sospeso. ”Già dieci anni fa, la Ci-
sl Poste aveva chiesto, prima di tutti gli altri,
la possibilità per la nostra azienda postale di
entrare anche nel settore delle banche. Oggi
finalmente questa eventualità può diventare
realtà con il progetto della Banca per il sud e
l’acquisizione da parte di Poste del Medio-
credito centrale”. Lo sottolinea in una nota il
Segretario Generale della Cisl Poste, Mario
Petitto. “L’acquisizione del Mediocredito
centrale può offrire una boccata d’ossigeno
ed uno slancio nuovo all’azienda postale.
Speriamo che stavolta le grandi lobby finan-
ziarie e la Banca d’Italia non si mettano di
traverso bloccando questo importante pro-
getto per il futuro dell’azienda e del paese.”,
aggiunge il sindacalista della Cisl. “La stes-
sa sopravvivenza di Poste Spa, prosegue il
sindacalista, dipenderà dalla costituzione
della Banca del Sud. Quasi tutti i grandi grup-
pi postali europei stanno diversificando i ser-
vizi per compensare le perdite dei volumi del-
la corrispondenza. Se anche in Italia le Poste
non si apriranno ad altri servizi, a partire da
quello bancario, sono destinate a morire. Già
oggi l’equilibrio dei conti dell’azienda posta-
le è assicurato grazie alla presenza di nuovi
servizi che ci aiutano a compensare le perdi-
te. Ecco perché come Cisl Poste spingiamo
perché vada in porto il progetto della banca
del sud e l’acquisto da parte di Poste del Me-
dio Credito Centrale. Ma - conclude Petitto -
sia chiaro: in questo percorso restiamo con-
trari ad ogni eventuale spacchettamento del-
l’azienda. L’unitarietà delle Poste va salva-
guardata e per la Cisl non si tocca”

Petitto: forteattesa
per il sìdiBankitalia
allaBancadelSud
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